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, se x ≥ 0
sinx+ 3, se x < 0
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x+ 1, se x ≥ 0
[x] + α, se x < 0
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Se almeno uno dei due limiti (destro o sinistro) non e` finito o non
esiste, si parla di discontinuita` essenziale.
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Se almeno uno dei due limiti (destro o sinistro) non e` finito o non





, se x 6= 0
0, se x = 0







Se x0 /∈ A ma x0 e` di accumulazione per A, la discontinuita` in x0 si






Se x0 /∈ A ma x0 e` di accumulazione per A, la discontinuita` in x0 si




La funzione f(x) puo` essere in tale caso prolungata con continuita` in
x0 ponendo f(x0) = `
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se x 6= 0,







Esistenza degli zeri di una funzione continua
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Esistenza degli zeri di una funzione continua
Definizione Se f : D → R, x0 ∈ D si dice zero di f(x) se risulta
f(x0) = 0.
Ad esempio x0 = 2 e x0 = 3 sono zeri di f(x) = x
2 − 5x+ 6.
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Consideriamo la funzione f(x) = x3 + 3x− 1.
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Definizione Se f : D → R, x0 ∈ D si dice zero di f(x) se risulta
f(x0) = 0.
Ad esempio x0 = 2 e x0 = 3 sono zeri di f(x) = x
2 − 5x+ 6.
Consideriamo la funzione f(x) = x3 + 3x− 1.
A differenza della funzione precedente non disponiamo di strumenti
algebrici per determinare gli zeri di f(x). Vediamo pero` che f(0) = −1
e f(1) = 3.
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Definizione Se f : D → R, x0 ∈ D si dice zero di f(x) se risulta
f(x0) = 0.
Ad esempio x0 = 2 e x0 = 3 sono zeri di f(x) = x
2 − 5x+ 6.
Consideriamo la funzione f(x) = x3 + 3x− 1.
A differenza della funzione precedente non disponiamo di strumenti
algebrici per determinare gli zeri di f(x). Vediamo pero` che f(0) = −1
e f(1) = 3.












Teorema Sia f : I → R una funzione continua con I intervallo.




Teorema Sia f : I → R una funzione continua con I intervallo.
Supponiamo esistano a, b ∈ I tale per cui f(a)f(b) < 0.
Esiste allora un elemento x0 nel sottointervallo di estremi a e b tale
che f(x0) = 0.
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Teorema dei Valori intermedi
Teorema Sia f : I → R una funzione continua non costante con I
intervallo.
Allora, presi due elementi a, b ∈ I per cui f(a) 6= f(b),
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Teorema dei Valori intermedi
Teorema Sia f : I → R una funzione continua non costante con I
intervallo.
Allora, presi due elementi a, b ∈ I per cui f(a) 6= f(b), la funzione
f(x) assume tutti i valori compresi fra f(a) e f(b).
